
 

 
 
 
 
 

COMUNITA’ PARROCCHIALE DI S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

Via Cuneo 2, Settimo Torinese 

XXVI Domenica del Tempo Ordinario 

Ss. Michele, Gabriele e Raffaele - 29 Settembre 2019 

 
*  *  * 

 

Domenica scorsa Gesù, con la Parabola dell’Amministratore 

disonesto, ci ha insegnato a non idolatrare il denaro, ma a farne 

buon uso, costruendo relazioni. 

Oggi, con la Parabola del povero Lazzaro e del ricco benestante, 

Gesù ci dice che l’uso saggio della propria ricchezza implica 

necessariamente attenzione e sensibilità verso i più bisognosi. 

 

 

 

LAMPADA AI MIEI PASSI 

CONTATTI E ORARI 

Parrocchia S. Giuseppe Artigiano, Via Cuneo 2, Tel. 011-8982068 

Orario Sante Messe: 

Domenica e Festivi: 8:30, 11:00, 18:00 

Lun-Mart-Merc: 8:30; Gio-Ven-Sab: 18:00 

Orari Ufficio Parrocchiale: 

Mattino: Lun – Ven, 9 – 11; Pomeriggio: Lun – Ven, 17 - 19 

GLI AMBITI DELLA NOSTRA PARROCCHIA 

 

▪ E’ molto importante, per il cammino di crescita nella Fede della 

nostra Comunità, avere piena consapevolezza di tutti gli ambiti 

di lavoro della nostra Parrocchia. In questo modo possiamo sentire 

(e soddisfare!) il nostro desiderio di servizio, di offrire una mano, 

di andare incontro al prossimo, attraverso una delle tante 

possibilità offerte da San Giuseppe Artigiano. 

▪ Abbiamo introdotto questo giornalino, e stiamo ora lavorando per 

popolare di maggiori contenuti il nostro Sito Internet.  

▪ Tramite il Sito, è possibile scriverci (per qualsiasi suggerimento 

o commento) utilizzando l’indirizzo di posta elettronica della 

segreteria. 

▪ Desideriamo segnalare che nel mese di Ottobre partirà il Corso per 

i nuovi Ministri Straordinari della Comunione, organizzato 

dalla Diocesi di Torino. Il Ministro è un battezzato laico, uomo o 

donna, cui è affidato in maniera straordinaria (cioè quando si 

presenti una reale necessità, dovuta – per esempio – alle condizioni 

di salute di una persona impossibilitata a deambulare) il servizio 

liturgico della distribuzione della comunione. Chi sentisse il 

desiderio di prestare questo servizio alle persone bisognose della 

nostra Comunità, può rivolgersi al Parroco. 



 

Non essere indifferenti 

(Lc 16, 19-31) 
 

Siamo tutti inclini ad un 

forte attaccamento al denaro. 

E’ nella nostra natura. 

E può essere anche la nostra rovina. 

Perché ci fa ripiegare su noi stessi, 

a tal punto da non vedere altro. 

E’ quello che succede al ricco della Parabola di oggi. 

Neanche si accorge del povero Lazzaro, che brama per avere qualche 

briciola con cui sfamarsi (e consolato solo dai cani). 

Solo dopo la morte, solo ritrovandosi negli inferi, il ricco APRE GLI 

OCCHI e (finalmente) vede il povero Lazzaro, accanto ad Abramo. 

Troppo tardi, come gli fa osservare lo stesso Abramo, perché ormai 

“l’abisso è troppo grande” e non si può più passare dagli inferi al Cielo. 

Proprio così. E’ sulla Terra, qui, oggi, che siamo chiamati a colmare 

questi abissi: tra ricchi e poveri, tra sani e malati, tra benestanti e 

bisognosi, tra intelligenti e meno intelligenti. 

Perché ciò di cui disponiamo su questa Terra, è un dono di Dio.  

La nostra salute, il nostro talento, i beni che possediamo; è tutto un dono 

di Dio. E se da un lato è comprensibile che una persona talentuosa ne 

accumuli molti, dall’altro è doveroso – proprio perché dono di Dio – 

impiegarli per andare incontro a chi ne ha più bisogno. I sani, verso i 

malati. I ricchi, verso i poveri. Gli intelligenti, verso i meno. 

Dunque, come aprire gli occhi prima che sia troppo tardi? Ce lo dice 

Abramo rispondendo al ricco: con “Mosè e i profeti”. Cioè, con LA 

PAROLA DI DIO! E’ proprio la Parola di Dio che ci illumina e ci fa 

comprendere che sono DI DIO i “nostri” beni, e che vanno usati  per 

colmare quegli abissi con cui il Signore ci mette alla prova, ogni giorno. 

 

XXVI SETTIMANA del Tempo Ordinario 

(30 Settembre – 5 Ottobre) 

 

 

L’IMPEGNO DELLA SETTIMANA: 

MEDITA SUL TUO ATTACCAMENTO AL DENARO 

 

Nella Parabola di oggi Gesù non ci dice molto sul ricco. 

Magari aveva accumulato tanta ricchezza in modo lecito, magari era 

molto devoto! Evidentemente tutto questo conta poco per Dio, se il ricco si 

ritrova poi agli inferi. E’ molto chiaro che Dio non gradisce gli “abissi” 

tra ricchi e poveri. Non va bene essere indifferenti ai bisogni altrui. 

Rifletti: 

1. Cosa consideri ESSENZIALE nella tua vita?  

2. Sei attento a cogliere i bisogni altrui, pronto ad andare incontro alle 

persone in difficoltà, disponibile a condividere ciò che il Signore ti ha 

donato con chi ne ha più bisogno? 

3. Senti il desiderio di approfondire la conoscenza della Parola di Dio? 

Sei attento a metterla in pratica nella vita di tutti i giorni? 

AVVISI DELLA SETTIMANA 

 

▪ 07 Ottobre, ore 21, oratorio della Parrocchia “Santi Pietro e Paolo” a 

Volpiano: il nostro Arcivescovo incontra tutti i Consigli Pastorali della 

nostra zona insieme agli operatori pastorali che seguono gli adulti nel 

loro cammino di fede. 

▪ Ottobre 2019 sarà il Mese Missionario Straordinario, il cui tema è: 

“Battezzati e Inviati – La Chiesa di Cristo in missione nel Mondo”. 

Pertanto, questo mese: 

o L’Adorazione Eucaristica del Giovedì (17-18) sarà dedicata al 

tema della evangelizzazione; 

o Le intenzioni del Rosario (Ottobre è infatti anche mese del 

Rosario) saranno anch’esse rivolte all’annuncio del Vangelo; 

o E’ molto importante partecipare a questa iniziativa con un gesto 

concreto di evangelizzazione, quale: donare un Vangelo, lasciare 

una copia di questo giornalino ad un parente, e altro ancora. 
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